
NERVI TESI Neanche durante la festa del 2

giugno la Casa delle Libertà depone le armi.

Ieri l’attacco non si è limitato soltanto al gover-

no e a Romano Prodi, ma è arrivato fin sul Col-

le, diretto allo stesso

presidente della Re-

pubblica Giorgio Na-

politano, tirato a for-

za nella vicenda del vicemini-
stro Vincenzo Visco e le presun-
te pressioni alla Gdf che indaga-
va sulla scalata Unipol. Il giorno
dopo che Vincenzo Visco ha ri-
messo la delega sulle Fiamme
Gialle e che il Cdm ha spostato
il generale Speciale alla Corte
deiConti, laCdlalza il tiroemo-
stra i nervi tesi. Silvio Berlusconi
- in vista del ballottaggio e dopo
ilprimoturnodelleamministra-
tive- puntava alla spallata finale
all’esecutivo e le divisioni inter-
ne all’Unione sul caso del vice-
ministro sarebbero state l’occa-
sione giusta. Ieri, mentre Gian-
franco Fini perdeva le staffe con
Pierluigi Bersani, il capo dell’op-
posizione è tornato alla carica:
«AndremocertamentedaNapo-
litano, di lui ci si può fidare», ha
detto calcando la scenadella pa-
ratadel2giugnoaiFori Imperia-
li. «Il signor Prodi fa finta di nul-
la come sempre e usa battute
che hanno del comico anche in
situazioni che invece sono mol-
to gravi».
«In questi giorni c’è il tentativo
assoluto di buttare giù il gover-
no ad ogni costo - ribatte Prodi -
perché si vede che, pian piano,
si stanno raccogliendo i frutti di
una politica seria». Il premier re-
spinge il tentativo di destabiliz-
zare il governoedifende il mini-
stro più contestato: «Io non ho
nessuna intenzione di robvina-
re il mio paese. Dieci anni fa ho

fatto lo stesso tipo di operazione
con Ciampi. La reazione gfu la
stessama oggi invecemi si ricor-
da il rigore di quel governo.
Ciampi sì, andava bene, Padoa
Schioppa no». Non ci sta, il Pro-
fessore, al gioco al massacro, «il
Paese è creciuto in uno solo an-
no più che in tutti i cinque anni
incuihagovernatoBerlusconi».

Look curato, trucco impeccabi-
le, il Cavaliere, sistemato troppo
lontano dal premier per la Ceri-
monia del 2 giugno, sale sulla
scena e chiama causa il Quirina-
le, forte di Lega («chiederemo le
dimissioni non solo di Visco ma
anchedel governo»)e An(Alfre-
do Mantovano dopo la risposta
di Napolitano alla sua lette-

ra-aperta ribadisce necessario
l’intervento del Quirinale), ma
non dell’Udc di Pierferdinando
Casini che si tira fuori quando si
tocca il Colle. La gelatadal Capo
dello Stato per l’ex premier arri-
va nel tardo pomeriggio: «Non
homai rifiutatoalcuna udienza,
le mie porte sono sempre aper-
te, ma tirarmi in ballo è impro-

prio». Il messaggio è chiaro: Ber-
lusocni può entrare, ma il caso
Visco resta fuori. An, attraverso
Maurizio Gasparri, getta benzi-
na sul fuoco e rilancia. «Il Quiri-
naledovrebbe essere garante del
rispetto delle Forze armate, di
cui il Presidente della Repubbli-
ca è il capo, la Gdf fa parte delle
Forze Armate e ha subito in so-

prusodalgoverno.Proprioper il
rispetto per il presidente della
Repubblica e la sua alta carica ci
avrebbero fatto sperare in uno
suo intervento volto a sventare i
reati commessi dal Cdl e che de-
nunceremo in Parlamento e
nonsolo». Dichiarazioniche fin
quirientrerebberonella«norma-
ledialettica» della politica. Inve-
ceGasparrinonsi ferma:«Napo-
litano non agisce in base a tesse-
re del passato. Sono certo che
vorràdimostrarediesserebendi-
verso dal trio Fassino-Consor-
te-Visco». Ma D’altra parte, si
era lamentato durante la sfilata
davantialle telecamereBerlusco-
ni, loro, i comunisti, «occupano
tutte le istituzioni». Se poco pri-
ma Casini aveva definito una
bruttagiornataquella incuiPro-
di aveva trasferito il generale
Speciale - «credo che le istituzio-
ni vadano sempre rispettate e
mai piegate a logiche di parte» -,
poco dopo affida a Lorenzo Ce-
sa la presa di distanza: «Non ci
associamo a quanti pensano di
salirealQuirinalepercoinvolge-
re ilCapodelloStato.Lasituazio-
ne è chiara e le forze politiche
hanno l’obbligo di sviluppare la
loroazione inParlamento». Il le-
ghista Roberto Castelli insiste:
«Se una cosa del genere fosse av-
venutadurante ilgovernoBerlu-
sconi, Ciampi sarebbe sicura-
mente intervenuto». Marco Fol-
lini, l’exUdc,commenta:«Lano-
ta del Quirinale non fa una pie-
ga».

■ di Toni Fontana

Per Berlusconi la parata dei Fori
Imperiali è da anni un «contor-
no», lo sfondoadatto per un altro
genere di spettacolo: la passeggia-
ta fino a piazza Venezia. I cronisti
sanno che il Cavaliere, non delu-

derà chi si aspetta lo show. E così
è stato anche ieri, la regia di Forza
Italiahamesso inscenalapiùsofi-
sticata tra le performance del Ca-
valiere, almeno tra quelle che si
sonovistenel corsodegli anni il2
giugno. Cosa bolliva in pentola
losiècapito findalle10,pocopri-

ma che iniziasse la sfilata. Berlu-
sconi è arrivato sulpalco delle au-
torità,hastrettoqualchemano, si
è diretto subito tra le stellette, ed
ha salutato il generale Roberto
Speciale che Il Giornale (di pro-
prietàdi suo fratelloPaolo)ha po-
sto al centro della bufera che ha

investito il vertice della Guardia
di Finanza. Poi il Cavaliere si è ac-
comodato tra i leader politici,
non distante da Casini, Cesa e al-
tri. Al centro del palco ilPresiden-
te Napolitano, il ministro Parisi,
Marini e Bertinotti (come lo scor-
soannoconlaspilladellapaceap-

puntata sullagiacca).L’arrivodel-
le bandiere delle Forze armate,
dellaGuardiadiFinanza,delleRe-
gioni e dei labari delle associazio-
ni,haapertolasfilata,applauditis-
simadaunfoltopubblicoassiepa-
to sui due lati dei Fori Imperiali.
Per oltre due ore hanno sfilato
7200 militari e civili (i soldati era-
no 6748, 250 in meno del 2006).
Un parte di rilievo l’hanno avuta
i carabinieri e i reparti dell’Eserci-
to impegnati nelle missioni al-
l’estero. Non a caso sono state le
bandieredell’Onu, dell’UEedella
Natoaprecedere irepartichemar-
ciavano in rappresentanza di
quelli schierati nei Balcani, in Li-
bano e in Afghanistan. Come
sempre i più applauditi sono stati
i bersaglieri con le piume sul cap-
pello che suscitano simpatia nei
grandi e divertono i bambini. Tra
gli ospiti un drappello di soldati
americanidella173˚ brigatagiun-
tiper l’occasionedaVicenza,pros-
simi inquilini della base al centro
delle proteste.
La parata è però apparsa un’inter-
mezzo in attesa dell’apertura del-
le ostilità sul caso Speciale-Visco.
Nonappenasi sono«rottigli argi-
ni», è cioè finita la sfilata, la folla
(ed icronisti) sonocorsinellevici-
nanze del palco delle autorità. In
più, tra queste, hanno abbando-
nato iFori Imperiali inbreve tem-
po. Una lunghissima fila di auto
blu si è fatta largo tra la folla. Ro-
mano Prodi ha lasciato la zona
delpalcoapiediehapercorsoiFo-
ri Imperiali. Dal pubblico sono
giunti applausi e qualche fischio.
Alcuni hanno gridato «resisti» ri-
volti al premier, altri si sono avvi-
cinati per stringere la sua mano.
QuelladiProdièstataunapasseg-
giata sobria e tranquilla.
Berlusconi al contrario ha saluta-
to alcuni che abbandonavano il
palco, tra i quali Bertinotti, ed ha
pazientemente atteso che la sce-
na fosse sua. Tutto ciò era appun-
to atteso e ampiamente annun-

ciato, ma è apparso evidente che
stavolta il Cavaliere aveva inten-
zionedi calcare la mano edi assu-
mere le vesti del «salvatore della
patria in pericolo». Per un po’ha
parlottato con l’inseparabile Bo-
naiuti, a sua volta consigliato da
Elisabetta Gardini, esperta di fic-

tion e spettacolo. Il capo di Forza
Italiaèstatocircondatodaunpos-
sente cordone di carabinieri ed
ha iniziato una camminata fino a
casasua,cioèaPalazzoGrazioli in
viadelPlebiscito, senzarisparmia-
re commenti sul caso Speciale-Vi-
sco. Alcune decine di persone lo
hanno circondato, c’era chi ha
gridato «sei tu il nostro presiden-
te»,chi«amorte i comunisti»,chi
ha scattato foto. Non pochi han-
nofischiato,malegridaassordan-
ti della claque del Cavaliere han-
no attutito i molti che non ap-
prezzavano lo show. Due francesi
hanno gridato «Sarkozy,
Sarkozy». Un ragazzo ha provato
a fischiare il Cavaliere, ma è stato
zittitodaduepoliziotti.Grondan-
te di sudore, pressato dalla folla,
Berlusconi ha accelerato il passo
in piazza Venezia, sotto la «fine-
stra del Duce», ed ha raggiunto la
sua abitazione. Anche qui urla
«Silvio, Silvio». «Noi siamo stufi
diquestapoliticaedelleautoblu-
cihadettounvenetosotto le fine-
stre di palazzo Grazioli. Ma - ab-
biamo fatto notare - non penserà
che il Cavaliere esca dal palazzo
su un’utilitaria ecologica? «No -
dicono i turisti veneti - ma è tem-
po di cambiare».

Berlusconi attacca: saliremo al Colle
Sul caso Gdf la destra tenta di coinvolgere Napolitano. Prodi: vogliono destabilizzare il Paese

■ di Maria Zegarelli / Roma

LA SFIDA ISTITUZIONALE
LA DESTRA

E il Cavaliere tra grida e applausi si fa la sua parata ai Fori
A passeggio tra la folla con l’aria di chi dice «sto tornando io». E nella claque si grida: «Morte ai comunisti»

OGGI

Ma il Senato
resta uno scoglio
Mercoledì il dibattito. Si contano i voti

L’opposizione tenta di alzare il livello
dello scontro in vista del dibattito e del voto

del Senato in programma mercoledì

Berlusconi si presenta
alla sfilata del 2 giugno
e per prima cosa va
a stringere la mano
al generale Speciale

Il leader di Forza Italia usa anche la sfilata
del 2 giugno per fare campagna contro
il governo, il premier replica duramente

Silvio Berlusconi sorridente applaude, al suo lato Pier Ferdinando Casini, Lorenzo Cesa Foto di Alessandra Tarantino/Ap

■ Latrappolaeraprontaascatta-
re in Senato mercoledì prossimo
con il voto delle mozioni di Cdl e
Legaegliordinidelgiornopresen-
tati da entrambi gli schieramenti
sul caso del viceministro Vincen-
zoVisco.Poi, dopo il Cdmdell’al-
tro, l’Idv di Antonio Di Pietro,
cheera pronto al fuoco amico,ha
fatto un passo indietro, anche se
ieri il ministro Antonio Di Pietro
hapromessochevigilerà: «Restia-
mo in attesa delle motivazioni
per cui è stato rimosso il coman-
danteSpeciale: unatto di ritorsio-
ne nei suoi confronti non possia-
mo accettarlo». Caso chiuso, do-
poladecisionediViscodirimette-
re la delega sulla Gdf anche per il
trioBordon-Manzione-D’Amico.
Romano Prodi è convinto che,
dopo il ritiro della delega al vice-
ministro, ildibattito«nondovreb-
be esserci». Il caso, ragiona il pre-
mier,èstatoaffrontato,«nell’uni-
co modo politicamente e istitu-
zionalmente corretto» e l’«emer-
genza democratica» di cui parla
l’opposizione è un’«invenzione».
Alla fine il dibattito si farà. Visco
sta lavorandoaidossierperchiari-
recomesonoandatelecose,men-
tre i capigruppo martedì si incon-

trerannoperdiscuteresullemoda-
lità del voto. Subito dopo incon-
tro dell’Unione. Intanto si conta:
due senatori malati, altri impe-
gnati all’estero, ma con i voli già
prenotatiper riportarli aRoma12
ore prima dell’appuntamento in
Aula e i voti di quattro senatori a
vita - Ciampi, Levi Montalcini,
Scalfaro e Colombo - che dovreb-
beroessere certi. «Dovremmo far-
cela», dice il capogruppo di Rc
Russo Spena. L’Unione voterà in
blocco contro i documenti della
Cdl, ma potrebbe presentare un
odgchetentidisalvaretutto: riba-
dire la fiducia nella Gdf e nello
stesso tempo riaffermare «l’auto-
revolezza e la grande correttezza»
di Visco, disinnescando la mina
piazzata dal leghista Calderoli
con la sua mozione capestro. «Bi-
sogna scrivere poche parole, una
frase, secca e precisa», suggerisco-
nodallamaggioranza,ondeevita-
requantosuccessoinpoliticaeste-
ra. «Mercoledì - dice il leghista
Maroni- insisteremoconlarichie-
stadidimissionidiViscomaforse
la estenderemo all’intero gover-
no». Gianfranco Fini svicola, «se
nediscuteràneiprossimigiorni».
 m. ze.
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